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Calcio Gli azzurri di Bearzot vittoriosi nella partita amichevole con la Grecia a Bari (3-0) 

Promette bene la «nuova» Nazionale 
Le reti sono state realizzate nel primo tempo da Giordano, Cabrini e Rossi - Gli ospiti hanno retto per 16* 
poi si sono progressivamente sfaldati - Eccellente prestazione corale degli azzurri e partita senz'altro divertente 

Promozione 
sul 

campo 
per 
tutti 

i «nuovi» 
Nost ro servizio 

BOUDON: Una serata di mezza festa, e però il 
poco che è stato chiamato a fare l'ha fatto con asso
luta padronanza di mezzi. Una comoda occasione, 
forse, che è servita a far per lui meno opprimente il 
fantasma di Zoff. 

GALLI: Ancora meno impegnato di Gordon e 
dunque onestamente ingiudicabile. 

BERGOMI: Si temeva che le tgrane» dell'Inter 
potessero in qualche modo pesargli sulle spalle, e 
invece il ragazzo ha giocato con l'autorità e la sicu
rezza del campione affermato. L'avversario che a 
turno capitava nella sua zona non ha mai avuto 
nemmeno le briciole. Gentile può star tranquillo, il 
eoo posto è in buone mani. 

CABRINI: Una grande prestazione, un grande 
gol. Era il capitano, Cabrini: giusto dunque che do
vesse dare da par suo l'esempio che ha dato. 

BAGNI: La prestazione maiuscola, tutto cuore e 
idee chiare, che per tutto lo scorso campionato an
diamo puntualmente ammirando. Nella ripresa ha 
forse voluto un poco strafare e qualche errore l'ha 
commesso, ma la sua partita, ripetiamo, è stata di 
gran rilievo. 

VIERCHOWOD: Il gladiatore che conosciamo, 
anche se ha mostrato a volte di capire la comprensi
bile mancanza di fluidità negli scambi specie, ov
viamente, nelle battute iniziali. 

BARESI: Bravo e, come in gergo si dice, bello. 
Una sicurezza e una personalità di prim'ordine. Al 
punto di commettere, segnatamente nel secondo 
tempo, qualche errore per eccessiva confidenza. 
Senza i quali, diciamo, sarebbe stato sulla pagella 
un 8 tondo. 

CONTI: Il guizzante romano ha brillantemente 
confermato tutte le doti che gli si attribuiscono. Ha 
giostrato per tutto l'incontro su ritmi e su livelli 
spagnoli costituendo sempre per la squadra un 

punto di riferimento prezioso. Ha spesso tentato, 
come suole, la via della rete ma mai i suoi tiri hanno 
purtroppo per lui avuto fortuna. 

ANCELOTTI: Il generoso combattente che sap
piamo. Ha corso in lungo e in largo per tutto il 
campo e per tutta la partita senza un attimo di 
sosta, aiutante prezioso per la difesa, suggeritore 
prezioso a tratti per l'attacco. Forse non s'è messo 
eccessivamente in luce quanto a personalità ma, 
sappiamo, il ragazzo è di quelli che tendono a non 
farsi platealmente notare. 

ROSSI: Una prestazione eccellente, sul metro 
delle ultime che ha disputato in bianconero. Una 
grande mobilità, molto gioco senza palla. I 6uoi 
scambi con Giordano sono stati spesso di una effi
cacia sorprendente se si considera che i due non 
hanno avuto da tempo più modo di «frequentarsi». 
Quando è uscito dal campo alla mezz'ora della ri
presa il pubblico barese in piedi l'ha avvolto in un 
grande caloroso applauso. 

DOSSENA: È stato in pratica il Dossena che ab
biamo ammirato la scorsa domenica nel match dei 
granata con i giallorossi di Liedholm. Stessa deter
minazione, stessa autorità e stessa padronanza dei 
suoi mezzi e perfetta conoscenza di quella dei com
pagni. Una partita esemplare. 

GIORDANO: È stato forse la sopresa più bella 
della serata, il motivo di più valida soddisfazione 
per Bearzot. Il laziale è stato l'autentico trascinato
re dell'attacco. Il suo entusiasmo, diremmo, ha ine
vitabilmente finito col contagiare tutti. Ha giocato 
per sé e per gli altri, ha corso, tirato, s'è fatto valere 
persino di testa. Ha fatto insomma il diavolo a 
quattro. Un Giordano insomma che si è meritato la 
fiducia che tutti hanno voluto accordargli. 

b. p. 
Nella foto in alto: BAGNI e ANCELÓTTI 

È finita in parità (2-2) l'amichevole con la Spagna 

Per l'Under 21 azzurra 
un utile provino 

in vista della Romania 
SPAGNA: Zubitarreta. Chendo 
<8T Partente), Esteban, Miguel 
AngeL Sema, Francisco, Mejias 
II, Elguelzabal, Julio Salinas 
(46* Ayneh.), Marina (78* Mi
chel), Urbano (63' Fabregat). 13 
Fernando. 
ITALIA: Rampulla, Ferri, Cari-
cola (46* Evani). Righetti, Bo
netti, leardi. Mauro, Bonini, 
Galderisi. Vignola, Mancini (46* 
Vialli). 12 Cervone. 13 Renica, 
13 Gali*. 
ARBITRO: Quinkra (Francia). 
RETI: nel 1* tempo al 33' Sali
nas; nel 2* tempo al 16* Galderi
sL al 22* Ayneto, al 33' Vignola. 

TARRAGONA — Un pareggio 
che potrebbe anche essere una 
mezza lezioncina impartita dagli 
spagnoli agli azzurri «Under 21.. 
Dopo l'impegno di Tarragona. 
per l'Italia non sari molto sem
plice nella prossima trasferta in 
Romania in cui si gioca pratica
mente la finale europea della ca
tegoria. Il Ct Vicini tuttavia si è 
accorto in tempo nell'amichevole 
con gli spagnoli di avere una 
squadra non molto affiatata e 
con qualche sfasatura special
mente in difesa: Caricola si e tro

vato spaesato in una posizione 
non sua ad inseguire un centro
campista mentre Bonetti ha de
nunciato una scarsa efficienza. 
Nel secondo tempo dopo che gli 
azzurri avevano chiuso in svan
taggio di un gol il primo, il tecni
co ha apportato i dovuti corretti
vi ella squadra e le cose sono an
date molto meglio. La partita è 
stata raddrizzata anche nel risul
tato. Le sostituzioni di Caricola e 
di Mancini con Evani, che si è 
trovato nella sua posizione ideale 
in campo, e con il praticissimo 
Vialli, hanno forse fornito oltre 
tutto a Vicini suggerimenti pre
ziosi per la difficile trasferta a 
Slatina. Comunque le note posi
tive per la squadra azzurra han
no riguardato soprattutto i due 
fuori quota. 

Bonini ha preso in mano con 
autorità la squadra mentre Vi
gnola, pur con qualche disconti
nuità. ha fornito sprazzi di au
tentica classe ed anche mostrato 
doti pratiche per contribuire all' 
amalgama della squadra. Gli ap
punti riguardano soprattutto la 
difesa e l'attacco versione primo 
tempo. Righetti e Ferri sono stati 
gli unici all'altezza della situazio
ne nel reparto arretrato. Da par
te sua il portiere Rampulla, an
che se non eccessivamente impe

gnato, ha avuto sulla coscienza il 
gol del secondo vantaggio spa
gnolo per non aver trattenuto un 
pallone finito sui piedi di Ayne
to. Mauro da parte sua è stato 
inesauribile spaziando per tutto 
il campo e dando anche man for
te in difesa quando è stato neces
sario mentre piena sufficienza va 
accordata anche a Galderisi au
tore di un altro pregevole pallo
netto, dopo quelli di Belgrado. 
che ha dato il primo pareggio agli 
azzurri. L'attacco, avendo agito 
spesso la squadra azzurra di ri
messa per la pressione spagnola, 
si è avvalso nella ripresa di un 
ottimo Vialli, che ha sostituito 
un Mancini piuttosto evanescen
te. 

Ecco i gol: 35' va in vantaggio 
la Spagna con un gol di testa del 
centravanti Julio Salinas che 
raccoglie un centro su punizione 
per fallo di Bonetti tirata da Ma
rina. 61': pareggia per gli azzurri 
Galderisi con un pallonetto 
sfruttando una apertura geniale 
e tempestiva di Vignola. Al 67' 
tornano in vantaggio i rossi con il 
centravanti Ayneto (subentrato 
nella ripresa) che raccoglie un 
pallone sfuggito a Rampulla. Al 
32' il pari azzurro con Vignola su 
rigore per atterramento di Gai-
derisi. 

ITALIA: Bordon (46* Galli); Bcrgomi, Cabrini; Bagni, Vicr-
chowod, F. Baresi; Conti, Ancelotti, Rossi (77* Altobelli), Dos* 
sena, Giordano. (12 Galli, 13 Gentile, 14 Scirea, 15 Tardclli, 
16 Antognoni, 17 Massaro). 
GRECIA: Sarganis; Gunaris, Vamvakulas (73* Kostikos); 
Galitsios, Michos, Xantopulos; Lcmonis, Scmctzidis (46* Ar-
dizoglu), Anastopulos, Papaioannu (46* Kasulakis), Alavan-
das. (15 Plitzis, 16 Kurulias, 17 Saravakos). 
ARBITRO: Bmnmeicr (Austria). 
RETI: nel 1° tempo 16' Giordano, 22' Cabrini, 37' Rossi. 

Nostro servizio 
BARI — Se 11 buongiorno si 
vede davvero dal mattino, 
diciamo che Bearzot può an
dar tranquillo senza ombrel
lo per la sua strada. La na
zionale che ha Infatti archi
tettato e Impostato In pro
spettiva di Città del Messico 
'84 ha dimostrato sin dalla 
sua prima esibizione di poter 
avere un domani sicuro e un 
avvenire solido. C'era molto 
scetticismo In giro, e grosse 
preoccupazioni, per questa 
squadra chiamata a racco
gliere la pesante eredità di 
quella campione del mondo 
di Spagna e poi via via sfal
datasi nel corso di una disa
strosa stagione; c'erano scet
ticismo e perplessità per que
ste •matricole» buttate, sì di
ceva, un po' troppo disinvol
tamente allo sbaraglio. E In
vece le matricole hanno sba
lordito ed entusiasmato tutti 
con un fior di partita che la
scia appunto, Intendere pos
sibili grandi cose. Certo tre 
gol alla Grecia, una Grecia 
forse più dimessa di quanto 
si pensasse, non bastano da 
soli a ipotecare 11 futuro, ci 
vorranno altri appuntamen
ti e probanti conferme, ma si 
può comunque fin d'ora so
stenere che giusto questa do
veva essere la strada. Ades
so, alla luce di quello che qui 
a Bari si è visto, ogni speran
za, anche la più ambiziosa, 
diremmo che è autorizzata. 
Fate nomi e buttar lì gradua
torie potrebbe, a questo pun
to, suonar sbagliato oltre che 
Ingiusto. Tutti bravi, da Bor
don a Giordano tutti piena
mente e incondizionatamen
te meritevoli della stima e 

della fiducia che Bearzot ha 
loro accordato. Ma ecco, a-
desso, la storia breve del 
match. 

La serata è splendida e la 
gente sugli spalti è quella 
delle grandi occasioni. Per la 
nazionale del nuovo corso, 
dunque, una cornice degna e 
stimolante. In tribuna la 
consueta passerella di tecni
ci e dirigenti di ogni ordine e 
tipo. Alla brezza che soffia 
leggera dal mare s'agitano 
allegre le bandiere di questo 
vecchio stadio della Vittoria 
tirato per l'occasione In 
qualche modo a nuovo. So
prattutto sulla curva nord, 
accarezzata dal fascio lumi
noso del faro del porto che 
sta lì, subito dietro, l'entu
siasmo è caldo e schietto. 
Quando sul prato compaio
no gli azzurri l'applauso, co
me si può capire, fragoroso. I 
preamboli sono quelli di 
sempre, dopo di che, in buon 
orarlo, si comincia. Alla bat
tuta 1 greci, In maglia bianca 
e pantaloncini blu, che arri
vano subito a Bordon con un 
calcio di punizione da fuori 
area, ma l'erede di Zoff non 
si fa sorprendere. Gli azzurri 
entrano però presto da pro
tagonisti nel discorso con un 
paio di ficcanti puntate sulla 
sinistra con Cabrini e Dosse
na in evidenza. I ragazzi di 
Bearzot sembrano muoversi 
bene, con Bagni, Ancelotti, e, 
appunto, Dossena a venta
glio sul centrocampo, Conti 
di rifinitura subito davanti e, 
infine, Rossi e Giordano ad 
Incrociarsi sul fronte dell'at
tacco. Giusto Giordano, al 
10', impegna 11 portiere elle-

Nessuna squalìfica in A 
Due giornate a Gazzella 

MILANO — Nessun giocatore di seria «Ai è stato squalificato dal 
giudice sportivo. In serie «B», due turni di sospensione a Vittorio 
Cozzella (Pescara), espulso domenica scorsa. 

Questi gli arbitri di domenica. 
Serie A - Avellino-Torino: Mattei; Catania-Pisa: Ciulli; Fioren

tina-Udinese: Pieri; Inter-Napoli: Agnolin; Juventus-Milan: Lo 
Bello; Roma-Genoa: Paparesta; Sampdoria-Lazio: Pairetto; Vero-
na-Aseuli: Menicucci. 

Serie B - Arezzo-Monza: De Marchi; Cagliari-Empoli: Ongaro; 
Catanzaro-Pescara: Facchin; Cavese-Campobasso: Sguizzato; Ce
sena-Perugia: Benedetti; Como-Palermo: Leni; Cremonese-Pado
va: Pellicano; Lecce-Atalanta: Tubertini; Samb-Varese: Baldi; 
Triestina-Pistoiese: Vitali. 

# Nella foto in alto: un momento delta lite in campo fra Cozzella 
e il suo allenatore Rosati 

GIORDANO, uno dei migliori in campo, mette a segno il primo gol degli azzurri 

nlco con un bel colpo di te
sta, quasi a dimostrare che 
anche 1 piccoletti la sanno u-
sare. 

In difesa Baresi non pare 
soffra l'eredità di Scirea, 
Bergoml e Vierchowod non 
perdono colpi. Manca maga
ri, come si può capire, una 
perfetta meccanica degli 
scambi, ma il gioco fila u-
gualmente via rapido e pia
cevole. Al 15* poi lo stadio e-
splode, bel duetto Dossena-
Rossl che, di testa, libera 
Giordano appostato sulla si
nistra, un bel tocco In diago
nale, ad uccellare 11 portiere 
e la nuova nazionale è in 
vantaggio. 

Un tragitto, 11 suo, che me
glio non avrebbe potuto co

minciare, se è vero che, solo 
sette minuti dopo, concede 
in maniera esaltante il bis: 
lungo fraseggio Conti-Rossi-
Giordano nel quale Intervie
ne Cabrini a mettere, con 
una fucilata a filo d'erba, 11 
punto esclamativo conclusi
vo. I greci, è vero, non sem
brano gran cosa, ma questi 
nostri ragazzotti di cose da 
dire ne hanno davvero tante. 
Il loro ritmo è sostenutlssi-
mo, 11 loro Impegno vicende
volmente trascinante. Al 36', 
addirittura, siamo al tris: 
cross da sinistra di Giorda
no, un difensore pasticcia e 
la grafflante zampata di 
Rossi in agguato non perdo
na. Sicuramente la naziona
le non aveva più avuto tanti 

applausi dalla memorabile 
ma lontana notte di Madrid. 
Adesso, sulle ali dell'esaltan
te successo, gli azzurri cerca
no persino il preziosismo, Il 
numero, diclamo, a sensa
zione. Ma per intanto si va al 
riposo, vedremo dopo. 

Nella ripresa tra 1 pali del
la porta azzurra al posto di 
Bordon c'è come prestabilito 
Galli. Ancora buon calcio da 
parte degli uomini di Bear
zot, ancora non particolar
mente efficace l'opposizione 
ellenica. Sempre ben artico
lato 11 centrocampo azzurro, 
Infaticabili In Ancelotti e Ba
gni e brillante In Dossena, 
sempre In evidenza Giorda
no, sempre prezioso il movi

mento di Rossi, sempre ef
fervescente Conti. Un bel ve
dere insomma. La partita 
sgocciola intanto 1 suol mi
nuti ormai a senso unico e 
l'Impressione è a un certo 
punto che gli azzurri non af
fondino più i colpi con la fie
ra determinazione di prima. 
Non si va più, diciamo, per 
lavoro d'equipe, ma, per lo 
più, per spunti isolati. Al 31' 
Rossi lascia il campo tra gli 
applausi e lo rileva AltobelIL 
Dettagli ormai, perché la 
partita ha poc'altro da dire 
dopo 11 molto di bello e di 
confortante, che ha già det
to. Soddisfatti, allora? Più 
che soddisfatti diremmo. 

Bruno Panzera 

Il campione bretone non emigrerà più in Italia 

Gli oscuri giachi di Hinault 
Le gambe di legno di Saronni 

L'opera di convinzione di Felix Levitan - Le reazioni della Malvor - Bottecchia, che ora 
minaccia di portare la questione in tribunale - Beppe punta tutto sul Giro di Lombardia 

È proprio così: nell'intera faccenda c'è Io zam
pino di Felix Levitan per conto di un certo Ber
nard Tapie, uomo che reclamizza l'immagine di 
parecchie aziende francesi. Naturalmente da 
buon trafficante, Levitan ha il suo tornaconto: se 
Hinault si fosse trasferito in Italia avrebbe gioito 
Vincenzo Torriani. E attenzione: pur di guada
gnare altri quattrini, Hinault sarebbe ancora di
sposto a cedere un pezzetto della sua maglia alla 
Malvor che ovviamente rifiuta gli avanzi e mi
naccia addirittura di portare la questione nelle 
aule di un tribunale. Hinault sarebbe dunque un 
traditore e bene, in verità, non si è comportato, 
però aveva anche detto al signor Cai eoe negli 
ultimi tre anni della sua attività voleva percepire 
molto, assai di più di quanto aveva ricavato dalla 
Renault e cioè circa 200 milioni di lire italiane 
per stagione. 

Se poi il ciclismo andasse veramente in tribu
nale, se i giudici con la toga indagassero a fondo 
sulle vicende economiche di questo sport, verreb
bero pure alla luce vergognose differenze, corri
dori pagati sotto il minimo del contratto che at
tualmente è di 10 milioni annui, tutto compreso, 
quindi niente tredicesima e niente ferie pagate. 
Intanto eccoci alle fasi di chiusura. Saronni è con 
le gomme a terra e domenica non parteciperà alla 
Blois-Chaville. Le ultime notizie su Beppe sono 
le seguenti: dopo il mondiale svizzero il ragazzo 
di Parabiago avrebbe sostenuto allenamenti 
troppo intensi, non calcolati e perciò dannosi. •// 
cuore dà ottimi segnali ma le gambe sono legno-
se; comunica il d.s. Algeri. Saronni diserterà an
che il Giro del Piemonte nella speranza di recu
perare per il Giro di Lombardia che sembra già di 
Lemond. 

Gino Sala • BERNARD HMAULT 

Nostro servizio 
RIVA DEL GARDA — Ancora una volta il più 
forte del gruppo è stato Bernard Hinault anche 
se per un intervento chirurgico questo campione 
non pedala da oltre quattro mesi. Lo rivedremo 
in sella nel marzo delì'84 con l'intenzione di vin
cere la Milano-Sanremo e intanto il bretone ha 
fatto tombola. Prima spaventando i connazionali 
con l'annuncio che si era accordato per difendere 
i colori di una marca italiana (la Malvor-Bottec-
chia) e poi facendo marcia indietro non senza 
aver tirato su il prezzo. Divorziando dalla Re
nault il signor Hinault sì era incontrato con più 
acquirenti allo scopo di ricavare il massimo dalle 
trattative. Perché quella stretta di mano, quella 
tavolata, quei sorrisi con Mario Cai e Zandtgù in 
un ristorante di Cannes? Per mettere in allarme 
monsieur Levitan, per fargli capire che senza u-
n'adeguata contropartita avrebbe accettato il ca
lendario italiano e rinunciando al Tour, alla Pari-
gi-Roubaix e alle altre gare francesi. 

Sembrava tutto combinato, la Malvor dichia
rava che al 99 per cento Hinault era suo e mi 
risulta che Mario Cai abbia chiesto a Levitan: 
•Perché vi lasciate scappare cosi facilmente Hi
nault?: Risposta: * Abbiamo Fignon, abbiamo 
Lemond, un americano che vive ai confini con la 
Francia, abbiamo elementi sufficienti per valo
rizzare le nostre gare. Hinault non ci serve 
più...: Ma era una bugia quella di Levitan il 
quale mezz'ora dopo il pranzo di Cannes invitava 
a bordo della sua vettura Hinault per riportare il 
campione all'ovile. 

nel n. 39 domani 
in edicola IL CONTEMPORANEO Rinascita 

SI RITORNA A SCUOLA 
Educazione e istruzione. I linguaggi educativi. Strutture pubbliche e private. La scuola cattolica. La formazione degli insegnanti. 
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